
 
Avviso pubblico di selezione per titoli ed esami, per assunzione con contratto a tempo 
determinato per 24 mesi e tempo pieno (36 ore settimanali) per collaborazione e 
assistenza alle attività del Centro regionale Flora Autoctona (CFA), - Area dei Funzionari 
e dell’Elevata Qualificazione (ex categoria D - posizione economica D1).  
 
Visti: 
• l'Art. 35 del D. Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i.; 
• il Decreto del Presidente della Repubblica 16 giugno 2023, n. 82; 
• il D. Lgs. 19/05/2020 n. 34; 
• il Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle selezioni del Parco Monte Barro, 

approvato con delibera del Consiglio d'Amministrazione n. 15 dell'11 marzo 2009 ed in 
particolare gli articoli 5 (Modalità di copertura dei posti mediante selezioni esterne), 14 
(Commissioni giudicatrici) e 27 (Reclutamenti a tempo determinato); 

• il PIAO 2024-2026, approvato con deliberazione di Consiglio di Gestione n.31 del 20.5.2024; 
 
 

SI RENDE NOTO 
 

Art. 1 - Indizione selezione 
 
Il Parco del Monte Barro organizza e indice una selezione pubblica, per titoli ed esami, per 
l’assunzione a tempo determinato pieno per mesi 24, di funzionario tecnico (FUNZIONARI 
CCNL 16/11/2022 - EX CATEGORIA D – POSIZIONE ECONOMICA D1) per attività inerenti i 
progetti finanziati dall’Unione Europea e da privati, attivi presso il Centro Flora Autoctona della 
Lombardia (CFA) e con particolare riferimento a quanto di competenza nell’ambito dei progetti 
Life Seed Force LIFE20 NAT/IT/001468 e InSeeds. 
Il rapporto di lavoro potrà essere prorogato di ulteriori mesi 12 oltre i 24 mesi di cui sopra, 
previa verifica di tale opportunità.  
La destinazione è stabilita presso la sede dal Parco Monte Barro e precisamente nelle strutture 
di pertinenza del CFA. 
 
Gli obiettivi primari del neoassunto saranno: 
 Assistenza al Coordinatore del CFA nella gestione del progetto LIFE20 NAT/IT/001468 – 

LIFE SEEDFORCE Using SEED banks to restore and reinFORCE the endangered native 
plants of Italy, del progetto In.Seeds - Bando Ruralis di Fondazione Cariplo e degli altri 
progetti in corso o che si attiveranno limitatamente alle attività di competenza del CFA, anche 
in riferimento alla definizione in bozza degli atti formali necessari allo svolgimento delle 
stesse (incluse tra l’altro le procedure di Screening d’incidenza/VINCA e le altre richieste di 
autorizzazione in base alla normativa vigente); 

 Assistenza al Coordinatore del CFA nella predisposizione delle relazioni tecnico-scientifiche 
e dei documenti di rendicontazione delle spese inerenti le attività di competenza del CFA, 
inclusi: 
- controllo e monitoraggio delle attività di enti terzi e/o professionisti esterni (sub-

contractors) laddove appositamente incaricati dal Parco Monte Barro nell’ambito dei 
progetti; 

- partecipazione a riunioni con collaboratori esterni e partner di progetto, con necessità di 
trasferte in Italia e/o in Europa; 

 Attività di laboratorio inerenti la gestione del germoplasma in accordo con i protocolli in uso 
presso la Banca del Germoplasma delle Piante Lombarde (Lombardy Seed Bank o LSB), 

https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2023/06/decreto-del-presidente-della-repubblica-16-giugno-2023-n-82.pdf
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istituita presso il CFA, derivanti da protocolli internazionali e con specifico riferimento alle 
Azioni del citato progetto LIFE20 NAT/IT/001468 – LIFE SEEDFORCE, inclusi: 
- individuazione e monitoraggio delle popolazioni naturali di specie autoctone ed in 

particolare di quelle inserite negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat (92/43/CEE), e, tra 
queste, delle specie Eleocharis carniolica, Gladiolus palustris, Liparis loeselii e Saxifraga 
tombeanensis; 

- acquisizione di dati demografici, morfo-funzionali e riproduttivi per le specie prescelte con 
metodiche idonee alla forma biologica della specie considerate ed in particolare delle 
specie Eleocharis carniolica, Gladiolus palustris, Liparis loeselii e Saxifraga 
tombeanensis; 

- raccolta di germoplasma, suo trattamento in laboratorio (essiccazione e pulizia) e 
caratterizzazione, compresa la determinazione dei parametri di peso medio dei semi, 
dimensioni, purezza; 

- allestimento di prove di germinazione in vitro (anche in condizioni di sterilità) e/o in 
terriccio; 

- disidratazione, congelamento, conferimento con doppia campionatura Active e Base e 
monitoraggio presso la LSB; 

- esecuzione di test post-congelamento, in vitro (anche in condizioni di sterilità) e/o in 
terriccio a verifica della sussistenza di vitalità nel germoplasma; 
 

 Attività di laboratorio e/o serra inerenti la propagazione di piante ed in particolare di quelle 
inserite negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat (92/43/CEE), e, tra queste, con particolare 
ma non esclusivo riferimento alle specie Eleocharis carniolica, Gladiolus palustris, Liparis 
loeselii e Saxifraga tombeanensis: 
- applicazione, ove necessario previa modifica e rielaborazione (vedi punto seguente) dei 

disponibili protocolli specie specifici per l’interruzione della dormienza e verificare il tasso 
di germinazione dei semi, sia in vitro (anche in condizioni di sterilità) sia in terriccio; 

- allestimento di prove comparative di germinazione tra differenti protocolli specie-specifici 
per il miglioramento della prassi attualmente in uso; 

- ove possibile e/o necessario, esecuzione di interventi di routine finalizzati alla 
moltiplicazione vegetativa, tenendo conto della necessità di garantire sia il mantenimento 
delle caratteristiche delle popolazioni naturali oggetto di intervento, sia il migliore rispetto 
della biodiversità genetica; 

- esecuzione di test e coltivazioni in terriccio, ove necessario eventualmente in laboratorio, 
in serra e/o nel tunnel per le produzioni sperimentali dal CFA. 
 

 Attività di laboratorio e serra inerenti la gestione e il trattamento di fiorume autoctono in 
accordo con i protocolli in uso presso il CFA e derivanti dalle procedure ISTA (International 
Seed Testing Association), inclusi: 
- individuazione del periodo ottimale per i campionamenti sulla base di dati di letteratura, di 

esperienze pregresse e di eventuali sopralluoghi in situ; 
- prelievo dei campioni da analizzare; 
- misurazione, da effettuarsi in laboratorio ed usando le specifiche strumentazione 

acquisite dal CFA, dei parametri di purezza del germoplasma contenuto nei campioni e 
del relativo numero di semi per unità di peso; 

- allestimento di specifici test di laboratorio e/o di serra per la verifica della germinazione 
percentuale; 

- stesura di schede sintetiche che contengano l’illustrazione dei dati, le metodologie 
seguite, eventuali problemi e/o imprevisti verificatisi e relativa soluzione, l’elaborazione 
finale delle informazioni acquisite e finalmente la proposta delle densità di semina da 
preferire; 
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- compilazione delle schede di certificazione del materiale e loro proposta al coordinatore 
CFA per la sottoscrizione; 

- impacchettamento dei singoli lotti per il relativo deposito in condizioni vitali presso il CFA. 
 
 Attività di campo inerenti la realizzazione e il monitoraggio di interventi di reintroduzione s.l. 

di specie vegetali di interesse conservazionistico, inclusi: 
- la predisposizione degli idonei lotti di individui per ciascuna specie oggetto di 

reintroduzione s.l. in relazione alla popolazione naturale di origine del materiale vegetale 
disponibile, al sito di intervento e/o alla classe di età degli individui propagati ex situ; 

- la definizione dei sesti d’impianto, delle tecniche di trapianto e dei relativi 
cronoprogrammi per specie e per località, considerate le caratteristiche stazionali del sito 
di intervento; 

- il supporto al controllo e al coordinamento di eventuali ditte incaricate degli interventi di 
messa a dimora in situ; 

- il monitoraggio degli interventi con acquisizione di dati finalizzati alla valutazione della 
riuscita della reintroduzione s.l. 

 
Sulla scorta di quanto sopra, la figura professionale di interesse è caratterizzata da competenze 
di botanica generale e floristica, con specifica preparazione in: 
• riconoscimento della flora autoctona lombarda ed in particolare delle specie inserite negli 

Allegati II e IV della Direttiva Habitat (92/43/CEE); tra queste assumono particolare ma non 
esclusiva importanza le specie Eleocharis carniolica, Gladiolus palustris, Liparis loeselii e 
Saxifraga tombeanensis; 

• monitoraggio di flora e vegetazione ed esecuzione di rilievi floristici e vegetazionali, con 
particolare riferimento agli aspetti demografici, ai caratteri morfo-funzionali e ai parametri 
riproduttivi delle specie, anche in relazione alla quantificazione della fitness delle popolazioni 
esaminate; 

• riconoscimento di ulteriori specie di interesse per l’attività del CFA, quali ad esempio le 
archeofite le specie unionali, le specie comunque alloctone ed invasive ecc.); 

• gestione delle di sementi di piante autoctone, compresi inclusi la raccolta in condizioni 
ottimali dei differenti lotti di ciascuna specie, il relativo trattamento in laboratorio, ogni 
operazione necessaria alla loro completa caratterizzazione fino all’eventuale attivazione di 
procedure di utilizzo sia a fini sperimentali che produttivi a piccola scala; 

• finalità, caratteristiche e funzionamento delle banche del germoplasma, con particolare 
riferimento a quelle deputate alla gestione di endemiti, specie rare, specie di interesse 
scientifico-conservazionistico o comunque specie autoctone; 

• utilizzo delle banche del germoplasma nei progetti di conservazione ex situ; 
• produzione sperimentale, gamica e agamica, di piante autoctone, ivi comprese la 

moltiplicazione in vitro (ove necessario in condizioni di sterilità) e la propagazione, il tutto 
utilizzando ove possibile criteri florovivaistici già noti. 

 
Ai sensi del comma 361 e seguenti dell'art. 1 della legge di bilancio 2019, l'utilizzabilità della 
graduatoria è limitata al solo posto messo a concorso, salvo modifiche legislative successive. 
 

Art. 2 - Trattamento economico 
 
Il trattamento economico è previsto dal vigente C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali per i 
profili professionali appartenenti all’Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni (ex 
categoria D – posizione economica D1), livello base (36 ore settimanali) ed è soggetto alle 
ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali di legge. Il trattamento economico è costituito dai 
seguenti elementi di base:  
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• stipendio tabellare iniziale lordo annuo: € 23.212,35=  
• Indennità di comparto lorda annua: € 622,80=  
• tredicesima mensilità, altri benefici contrattuali, se dovuti, ed eventuali quote di assegno per 

nucleo familiare a norma di legge. 
 

Art. 3 - Normativa della selezione 
 
Il rapporto giuridico di impiego e il trattamento economico sono regolati dalle norme del codice 
civile, dal D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. nonché dai contratti collettivi nazionali comparto 
Funzioni Locali personale non dirigente vigenti nel tempo. 
L'Amministrazione garantisce le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso e il 
trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e dell'art. 57 del D.Lgs. 30/03/2001 
n. 165. 
La selezione pubblica è disciplinata dalle norme contenute nei D.P.R. 487/94 e 693/96, dalle 
successive ed integrative disposizioni normative e contrattuali inerenti la materia e dal presente 
bando. 
La selezione prevede lo svolgimento di prove volte all'accertamento dei requisiti richiesti dai 
profili professionali di categoria da ricoprire. Le modalità di svolgimento garantiscono 
l'imparzialità, l'economicità e la celerità, oltre all'efficacia e all'efficienza dell'azione 
amministrativa. 
La Commissione Esaminatrice sarà composta, oltre che dal Presidente, da due componenti dì 
provata esperienza e competenza nelle materie oggetto della selezione. Almeno un terzo dei 
posti dei componenti la Commissione, salvo motivata impossibilità, sarà riservato alle donne in 
conformità all'art. 57 - comma 1 lettera a) del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165. 
 

Art. 4 - Requisiti per l'ammissione 
 
Al fine dell'ammissione al concorso, i partecipanti devono possedere i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell'Unione Europea ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165. Ai sensi 
dell'art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97 sono ammessi anche i familiari di cittadini dell'Unione 
Europea, anche se cittadini di Stati terzi, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto 
di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

b) età non inferiore agli anni 18; 
c) godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
d) non essere stati licenziati da una Pubblica Amministrazione, non essere stati destituiti o 

dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale ai sensi dell'art. 
127 - comma 1 lettera d) del D.P.R. 10/01/1957 n. 3; 

e) assenza di condanne penali definitive per delitti non colposi preclusive dell'accesso 
all'impiego presso Pubbliche Amministrazioni, oltreché non essere stati sottoposti a misure di 
prevenzione di cui al D.Lgs. 06/09/2011 n. 159, fatta salva l’eventuale intervenuta 
riabilitazione; 

f) essere fisicamente idonei all'impiego, ivi compresa l’attività di campo per l’acquisizione in 
natura del germoplasma. Prima dell'assunzione l'Amministrazione si riserva la facoltà di 
sottoporre a visita medica di controllo il vincitore della selezione pubblica. La visita di 
controllo potrà essere effettuata dall'organo competente alla sorveglianza sanitaria ai sensi 
del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81, allo scopo di accertare che il vincitore abbia l'idoneità 
necessaria e sufficiente per poter esercitare le funzioni inerenti il posto. Nel caso di esito non 
favorevole dell'accertamento sanitario non si darà luogo all'assunzione. La mancata 
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presentazione alla visita medica e agli accertamenti sanitari richiesti, senza giustificato 
motivo, equivale a rinuncia al posto messo a selezione; 

g) titolo di studio: possesso di laurea magistrale in scienze naturali, scienze biologiche, scienze 
agrarie o equipollente. L'eventuale equipollenza o equiparazione del titolo di studio deve 
essere precisata mediante indicazione della specifica disposizione normativa che la prevede, 
a cura e onere del candidato, pena l'esclusione. Per i titoli conseguiti all'estero è richiesto lo 
specifico provvedimento di riconoscimento di validità da parte delle competenti autorità 
ministeriali; 

h) esperienza specifica attestata mediante estratti curricolari e lettere di referenza, relativi a 
servizi, collaborazioni o comunque esperienze di lavoro e/o di ricerca a qualsiasi titolo purché 
remunerate, inerenti ciascuna delle seguenti tematiche: 
- monitoraggio botanico s.l. delle specie vegetali inserite negli Allegati II e IV della Direttiva 

Habitat (92/43/CEE), e, tra queste, con particolare ma non esclusivo riferimento alle 
specie Eleocharis carniolica, Gladiolus palustris, Liparis loeselii e Saxifraga 
tombeanensis; 

- esperienza sia di laboratorio di ecologia vegetale e micropropagazione, sia di serra; 
- gestione dei lotti di semi in purezza (incl. raccolta, caratterizzazione, trattamento, 

conservazione a breve e lungo termine); 
- gestione dei lotti di fiorume (incl. raccolta, caratterizzazione, trattamento, conservazione 

a breve e lungo termine); 
- propagazione delle piante (incl. acquisizione del materiale di propagazione, 

germinazione in vitro e/o in terriccio, moltiplicazione vegetativa, coltivazione secondo le 
tecniche in uso); 

i) adeguata conoscenza parlata e scritta della lingua italiana e adeguata conoscenza parlata e 
scritta della lingua inglese; 

j) capacità di utilizzo di apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse (Word, Excel, 
Power Point, Internet, Outlook); 

k) possesso della patente di categoria B o superiore. 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione alla selezione. 
 
L'accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l'ammissione al 
concorso comporta, in qualunque tempo, la decadenza della nomina e la risoluzione del 
contratto individuale di lavoro. 
 

Art. 5 - Domanda di partecipazione 
 
Nella domanda, indirizzata alla Direzione del Parco Monte Barro e redatta secondo lo schema 
allegato al presente bando, il candidato deve dichiarare sotto la propria personale 
responsabilità, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, pena esclusione 
dalla selezione stessa: 
a) nome e cognome (per le donne coniugate, va comunque indicato il cognome da nubile); 
b) data e luogo di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza, recapiti telefonici anche mobili e indirizzo e-mail e/o di posta elettronica certificata; 
e) stato civile; 
f) possesso della cittadinanza italiana o appartenenza all'Unione Europea ai sensi dell'art. 38 

del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, ovvero possesso di uno degli status previsti dall'art. 7 della 
Legge 06/08/2013 n. 97; 

g) godimento dei diritti civili e politici; 
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h) comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

i) eventuali condanne penali riportate, precisando altresì se vi siano procedimenti penali in 
corso, ovvero di non aver riportato condanne penali né di avere procedimenti penali in corso; 

j) di non essere sottoposto a misure di prevenzione né di esserlo mai stato; 
k) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da 
un impiego statale, ai sensi dell'art. 127 - comma 1 lettera d) del Testo Unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 
10/01/1957 n. 3; 

l) di non aver subito licenziamenti o risoluzioni dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni; 
m) di essere in posizione regolare nei confronti dell'obbligo di leva (per i candidati di sesso 

maschile nati entro il 31/12/1985); 
n) di essere in possesso dell'idoneità fisica all'impiego, ivi compresa l’esecuzione di trasferte 

anche al di fuori del territorio nazionale e l’attività di campo per l’acquisizione in natura del 
germoplasma; 

o) di essere in possesso del titolo di studio di cui all'art. 4 - lettera g) del presente bando; 
p) se cittadino straniero, l'adeguata conoscenza parlata e scritta della lingua italiana; 
q) l'adeguata conoscenza parlata e scritta della lingua inglese; 
r) la capacità di utilizzo delle apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse (Word, 

Excel, Power Point, Internet, Outlook); 
s) di essere in possesso della patente di categoria B o superiore; 
t) gli eventuali titoli che danno diritto di riserva, di precedenza o di preferenza a parità di 

punteggio; 
u) di accettare senza riserva le condizioni stabilite dal bando di selezione pubblica, nonché da 

Leggi e regolamenti in vigore al momento dell'assunzione, ivi comprese quelle previste dal 
vigente C.C.N.L.; 

v) di accettare, in caso di assunzione, tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico dei 
dipendenti, ivi comprese quelle previste dal vigente C.C.N.L.; 

w) di essere a conoscenza del fatto che le false dichiarazioni comportano sanzioni penali cui fa 
rinvio l'art. 76 D.P.R. 28/12/2000 n. 445; 

x) domicilio, completo di ogni tipologia di recapito telefonico anche mobile e di posta elettronica 
anche certificata, presso il quale devono, ad ogni effetto, essere trasmesse le comunicazioni 
relative alla selezione (in carenza, le comunicazioni saranno inoltrate presso la residenza 
dichiarata al precedente punto d). 

 
Il candidato, infine, dovrà autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 
30/06/2003 n. 196 e s.m.i. e quindi apporre in calce alla domanda la propria firma autografa, 
pena l'esclusione. Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, non è richiesta l'autenticazione della 
firma. 
La formale compilazione del modulo di domanda costituirà, per gli elementi ivi contenuti, 
dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed i candidati 
dovranno, pertanto, allegare alla domanda la fotocopia di un documento di identità personale in 
corso di validità. 
I beneficiari della Legge 05/02/1992 n. 104 devono specificare nella domanda di ammissione, 
qualora lo ritengano indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di modalità particolari e/o di 
tempi aggiuntivi, ai sensi dell'art. 20, commi 1 e 2 della citata Legge 05/02/1992 n. 104. 
Il Parco del Monte Barro non è responsabile in caso di smarrimento di istanze e comunicazioni 
dipendenti da inesatte o incomplete dichiarazioni da parte del candidato circa il proprio recapito 
oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito rispetto a quello 
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indicato nella domanda, nonché da eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
Alla domanda gli aspiranti dovranno, inoltre, allegare: 
• copia del documento di identità in corso di validità; 
• copia del codice fiscale; 
• dettagliato curriculum di studio e professionale in formato europeo, debitamente datato e 

sottoscritto; 
• copia del titolo di studio richiesto per l’ammissione alla selezione, corredato dall’elenco degli 

esami sostenuti, dal voto di laurea e dal titolo dell’elaborato di tesi; 
• tutti quei documenti e titoli, attinenti al profilo professionale del posto a concorso, che i 

candidati ritengono opportuno presentare nel proprio interesse agli effetti della valutazione di 
merito (artt. 9 e 10). I titoli dei quali i candidati richiedono la valutazione devono essere 
prodotti in originale o in copia autenticata (ai sensi del D.P.R. n. 445/2000), l’eventuale 
autocertificazione degli stessi deve contenere tutte le indicazioni e gli elementi necessari per 
permettere all’Amministrazione di effettuare il controllo su quanto dichiarato, a pena di 
decadenza in caso di false dichiarazioni e di applicazione delle sanzioni penali di cui all’art. 
26 della Legge 4 gennaio 1968 n. 15 ed all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 

• copia del permesso di soggiorno e copia della documentazione attestante il grado di 
parentela con un cittadino comunitario, o copia del permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo, o copia della documentazione attestante lo status di rifugiato o 
lo status di protezione sussidiaria (solo per i cittadini extracomunitari); 
 

Art. 6 - Presentazione delle domande 
 

La domanda di partecipazione dovrà pervenire entro il termine perentorio del quindicesimo 
giorno decorrente dalla data di pubblicazione del presente bando sulla piattaforma inPA. 
La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione deve essere fatta 
esclusivamente tramite procedura telematica accedendo al portale inPA: www.inpa.gov.it/. 
La domanda dovrà essere inoltrata, completa in ogni sua parte, seguendo la procedura prevista 
dalla citata piattaforma informatica. 
La validità dell'invio telematico è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di una casella di 
posta elettronica certificata (PEC) personale intestata al candidato, identificativa dell'autore 
della domanda di partecipazione, e della piattaforma Spid. 
A corredo della domanda di partecipazione, entro il termine perentorio di presentazione della 
domanda previsto dal presente bando, i concorrenti devono inviare via PEC ed all’indirizzo PEC 
del Parco Monte Barro (parco.barro@pec.regione.lombardia.it) un documento in pdf sottoscritto 
dal candidato ed integrato da scansione di carta di identità, in cui si illustrano i titoli specifici 
comprovanti i particolari requisiti che, in rapporto al profilo al quale si riferisce il concorso, siano 
richiesti espressamente dal presente bando. L’oggetto di tale PEC dovrà riportare il titolo di 
questo bando. 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato ricevimento delle domande 
di partecipazione entro i termini. 
 

Art. 7 - Ammissione dei candidati 
 
L'ammissione dei candidati alla procedura selettiva viene disposta previa istruttoria, da parte del 
Parco del Monte Barro, delle istanze pervenute e della relativa documentazione e viene 
comunicata agli interessati entro la data di inizio delle prove d'esame sul sito internet 
www.parcobarro.it, nella sezione Amministrazione Trasparente. 
Le domande di partecipazione che presentino irregolarità sanabili potranno essere 
regolarizzate, a giudizio insindacabile dell'Ente, entro il termine tassativo che si riterrà di 
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stabilire. Sono considerate irregolarità sanabili le imperfezioni (per incompletezza o irregolarità 
di formulazione) di una o più dichiarazioni da effettuarsi nella domanda, relative ai requisiti 
prescritti. 
Oltre al mancato possesso dei requisiti previsti dal presente bando, costituiscono motivo di 
esclusione la presentazione della domanda oltre la scadenza prevista e la mancata 
sottoscrizione della domanda. 
 

Art. 8 - Controlli delle domande di partecipazione 
 
Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, il Parco del Monte Barro si riserva di 
procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dal 
candidato nella domanda di partecipazione e/o nel proprio curriculum vitae. 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, qualora dai controlli di 
rito emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera di cui all'art. 75 del D.P.R. medesimo. 
Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 l'Amministrazione assicura la tutela della riservatezza e 
l'utilizzo dei dati comunicati dai candidati esclusivamente ai fini dell'espletamento della presente 
procedura selettiva pubblica. 
 

Art. 9 - Titoli di preferenza e di riserva 
 
Per quanto riguarda le categorie riservatarie e i titoli di preferenza/precedenza si fa rinvio a 
quanto disposto dagli artt. 5 e 16 del D.P.R. 09/05/1994 n. 487, fatto salvo quanto stabilito dalla 
Legge 12/03/1999 n. 68 in materia di diritto al lavoro dei disabili. 
L'omessa dichiarazione nella domanda di partecipazione dei suddetti titoli di riserva e di 
preferenza/precedenza escluderà il candidato dal beneficio. 
 

Art. 10 – Criteri di valutazione dei titoli 
 
La valutazione dei titoli, effettuata dalla Commissione Giudicatrice, avverrà in base a quanto 
previsto dal Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle selezioni del Parco Monte Barro, 
sulla base dei documenti prodotti o il cui possesso è stato dichiarato dai candidati. Ai titoli stessi 
non può essere attribuito un punteggio complessivo superiore a 10/30 o equivalente. Il 
punteggio è determinato secondo il seguente schema: 
 
1. Titoli di studio fino ad un massimo di punti 7 pari al 35% del punteggio riservato ai titoli: 

Votazione di laurea magistrale 
fino a punti 4 
(0,30 per ogni punto superiore 
a 100/110 + 1 in caso di lode) 

Tesi di laurea magistrale inerente la produzione vegetale o in ambito 
botanico ad orientamento ecologico-conservazionistico 

punti 1 

Eventuali corsi di studio in ambito agrario inclusi diploma di perito 
agrario, diploma di laurea triennale in scienze agrarie, diploma di master 
in scienze agrarie o dottorato, questi ultimi con tematica inerente la 
produzione vegetale o basati su progetti di ricerca in ambito botanico ad 
orientamento ecologico-conservazionistico 

fino a punti 2 

 
Nel calcolo dei punti non è valutato il semplice possesso della laurea magistrale, in quanto titolo 
di accesso al concorso. 
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2. Titoli specialistici: Sono valutate fino ad un massimo di punti 5, pari al 25% del punteggio 
riservato ai titoli, le seguenti esperienze evidenziate dal candidato mediante apposito estratto 
curricolare e relative lettere di referenze del responsabile tecnico-scientifico dell’attività di 
ricerca e/o del datore di lavoro: 

servizi, collaborazioni o comunque esperienze di lavoro e/o di ricerca a 
qualsiasi titolo purché remunerate, inerenti il monitoraggio botanico di 
specie vegetali inserite negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 
(92/43/CEE); 

fino a punti 1 

servizi, collaborazioni o comunque esperienze di lavoro e/o di ricerca a 
qualsiasi titolo purché remunerate, inerenti la gestione dei lotti di semi in 
purezza (incl. raccolta, caratterizzazione, trattamento, conservazione a 
breve e lungo termine) 

fino a punti 1 

servizi, collaborazioni o comunque esperienze di lavoro e/o di ricerca a 
qualsiasi titolo purché remunerate, inerenti la gestione dei lotti di fiorume 
(incl. raccolta, caratterizzazione, trattamento, conservazione a breve e 
lungo termine) 

fino a punti 1 

servizi, collaborazioni o comunque esperienze di lavoro e/o di ricerca a 
qualsiasi titolo purché remunerate, inerenti la propagazione delle piante 
(incl. acquisizione del materiale di propagazione, germinazione in vitro 
e/o in terriccio, moltiplicazione vegetativa, coltivazione secondo le 
tecniche in uso) 

fino a punti 1 

servizi, collaborazioni o comunque esperienze di lavoro e/o di ricerca a 
qualsiasi titolo purché remunerate, inerenti la reintroduzione s.l. di specie 
vegetali di interesse conservazionistico 

fino a punti 1 

 
Non saranno valutati titoli specialistici non comprovati da lettere di referenza. 
 
3. Titoli di servizio: Sono valutati fino ad un massimo di punti 8, pari al 40% del punteggio 
riservato ai titoli, i servizi e le collaborazioni prestati presso enti pubblici che hanno permesso al 
candidato di acquisire esperienza delle caratteristiche e dei meccanismi di funzionamento della 
P.A. Saranno attribuiti 0,1 punti per ogni mese di servizio o frazione superiore a 15 giorni. Per il 
servizio prestato a tempo parziale, il periodo è ridotto in relazione alla percentuale di lavoro 
(indipendentemente dalla tipologia di part time). 
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell'Arma dei Carabinieri, sono valutati nei pubblici 
concorsi con lo stesso punteggio che la Commissione Esaminatrice attribuisce per i servizi 
prestati negli impieghi civili presso Enti Pubblici; qualora il concorrente intenda beneficiare della 
valutazione di tali periodi dovrà presentare, quale unico documento probatorio, la copia del 
foglio matricolare o dello stato di servizio. 
I titoli di servizio che non dovessero riportare tutti gli elementi necessari, quali l’indicazione del 
datore di lavoro, la qualificazione del rapporto di lavoro, la durata e l’inquadramento ove 
specificato, non sono valutabili. 
 

Art. 11 - Prove d'esame 
 
Gli esami consisteranno in una prova scritta ed una prova orale sui seguenti argomenti da 
sviluppare anche in specifico riferimento alla realtà lombarda: 
- la normativa vigente in materia di specie vegetali soggette a tutela con particolare riferimento 

alla Direttiva Habitat (92/43/CEE) e alla Legge Regionale 10/2008 lombarda; 
- la conservazione del germoplasma di specie vegetali di interesse scientifico-

conservazionistico, inclusi acquisizione, trattamento e caratterizzazione delle sementi. 
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- la propagazione delle piante per scopi conservazionistici, di riqualificazione floristica, di 
gestione degli habitat, incluse le tecniche di propagazione in vitro. 

- la produzione di sementi, incluse la moltiplicazione di varietà ed ecotipi locali, e la raccolta di 
fiorume autoctono. 

 
La prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato e/o in quesiti a risposta sintetica, a 
contenuto teorico-pratico da svolgersi in un’unica sessione nel tempo massimo complessivo di 
2 ore. Durante lo svolgimento della prova scritta non sarà possibile utilizzare testi. Al fine di 
garantire l’anonimato delle prove fino alla loro valutazione, è vietato fare uso di carta e penne 
diverse da quelle messe a disposizione, nonché apporre sull’elaborato o sulle buste il 
nominativo o altri segni che possano far risalire all’identità del candidato o che possano essere 
individuati come segni di riconoscimento. Non è ammesso, inoltre, l'uso di telefoni cellulari, i-
pod, palmari, computer portatili o di qualsiasi altro strumento elettronico idoneo alla 
memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. Il punteggio massimo attribuibile alla 
prova scritta sarà pari a 30/trentesimi. 
La prova orale consisterà in un colloquio sulle materie oggetto d'esame, si svolgerà nel 
laboratorio del CFA e potrà includere il riconoscimento di flora autoctona e l’accertamento di 
eventuali conoscenze sulle attività di laboratorio di interesse ai fini di questo bando, incluso 
l’uso della strumentazione specifica. Prima dell’inizio della prova orale sarà accertata la 
conoscenza della lingua inglese e degli elementi di informatica relativi all'utilizzo del computer 
per l'uso di internet e dei software applicativi Office più diffusi (Word, Excel, Power Point, 
Outlook). Per i candidati cittadini stranieri verrà accertata l'adeguata conoscenza della lingua 
italiana. Il punteggio massimo attribuibile alla prova orale sarà pari a 30/trentesimi. 
Dopo la prova scritta e prima della correzione degli elaborati, la Commissione procederà alla 
valutazione dei titoli presentati dai candidati che hanno preso parte alla prova stessa. 
Le prove d'esame si intendono superate se il candidato ottiene una votazione di almeno 
21/trentesimi in ciascuna di esse. Sono ammessi a sostenere la prova orale i candidati che 
abbiano riportato una votazione non inferiore a 21/trentesimi nella prova scritta. Il punteggio 
finale è determinato dalla somma dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli, nella prova 
scritta e nella prova orale. 
L'Amministrazione non fornisce ai candidati alcuna indicazione in ordine ai testi sui quali 
preparare gli esami. 
 

Art. 12 - Prova preselettiva 
 
Qualora il numero delle domande che perverranno fosse superiore a 50, il Parco del Monte 
Barro, prima dell'espletamento delle prove concorsuali, si riserva la facoltà di sottoporre i 
candidati ad una prova preselettiva consistente nella somministrazione di quiz a risposta 
multipla su argomenti di cultura generale, attualità, logica, matematica e sulle materie oggetto 
d'esame. 
Ad esito della prova preselettiva, saranno ammessi alle prove concorsuali i primi 40 candidati (e 
pari merito) utilmente classificati indipendentemente dal punteggio conseguito. 
L'assenza alla prova preselettiva sarà considerata, in ogni caso, rinuncia alla partecipazione 
alla procedura selettiva. 
La data e sede dell'eventuale prova preselettiva verranno comunicate con avviso pubblicato sul 
sito web del Parco del Monte Barro: www.parcobarro.it, nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
I candidati portatori di handicap con invalidità uguale o superiore all'80% non sono tenuti a 
sostenere la prova preselettiva. 
 

Art. 13 - Calendario e sede delle prove d'esame 
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Le comunicazioni relative all'effettuazione dell'eventuale preselezione, all'ammissione al 
concorso, alle date e alle sedi di svolgimento delle prove scritte e della prova orale, agli esiti 
delle prove, all'ammissione alla prova orale, saranno fornite ai candidati a mezzo del sito web 
del Parco del Monte Barro: www.parcobarro.it, nella sezione Amministrazione Trasparente, 
mediante apposito avviso. Stessa modalità verrà utilizzata per ogni altro avviso o 
comunicazione di eventuali differimenti o variazioni. 
I candidati aspiranti dovranno presentarsi alle prove, muniti di valido documento di 
riconoscimento. Coloro che non si presenteranno nei giorni stabiliti per le prove d'esame, 
saranno considerati rinunciatari alla selezione, anche se la mancata presentazione fosse 
dipendente da cause di forza maggiore o comunque non direttamente imputabili allo stesso 
partecipante. 
 

Art. 14 - Informativa breve 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 del Regolamento 679/2016/UE "General Data Protection 
Regulation", informiamo che il Parco del Monte Barro tratta i dati personali forniti e liberamente 
comunicati. Il Parco del Monte Barro garantisce che il trattamento dei dati personali si svolge 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità, con particolare 
riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il PARCO REGIONALE DEL MONTE BARRO. 
Si rende noto all'interessato che ha il diritto di proporre reclamo ad una autorità di controllo (in 
particolar modo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali) ai sensi dell'art. 13 c. 2 
lett. d) del Regolamento 679/2016/UE. 
 
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'Ente è il 
seguente soggetto: dott. Stefano Bacchiocchi, contattabile per email all’indirizzo 
info@consulentiassociati.net e all’indirizzo PEC: stefano.bacchiocchi@odcecbrescia.it 
 
 

Art. 15 - Norma di salvaguardia 
 
Il Parco del Monte Barro si riserva di applicare, per quanto non previsto dal presente bando, le 
disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia di reclutamento e selezione del 
personale. 
 

Art. 16 - Disposizioni finali 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 8 della Legge 07/08/1990 n. 241 si informa che 
responsabile del procedimento in oggetto è il Dott. Mauro Villa. 
 
La graduatoria finale di merito sarà pubblicata all'Albo online del Parco del Monte Barro. Tale 
pubblicazione varrà quale comunicazione agli interessati dell'esito del concorso. Dalla data di 
pubblicazione decorrerà il termine per le eventuali impugnative. 
Non sarà comunicata alcuna informazione nominativamente, salvo diverse necessità ravvisate 
dalla Commissione o, comunque, dall'Amministrazione. Ogni informazione relativa alla 
selezione, salvo la comunicazione di esclusione dalla selezione, sarà resa nota mediante il sito 
internet del Parco del Monte Barro. La pubblicazione di ogni utile comunicazione e informazione 
ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge, oltre che di formale convocazione alle prove 
concorsuali. 
L'Amministrazione si riserva il diritto di modificare o revocare il presente bando di selezione, 
nonché di prorogarne o di riaprirne i termini, senza che gli aspiranti candidati possano 
accampare alcuna pretesa o diritto. 
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Per ogni utile informazione, rivolgersi al Parco Monte Barro, tel. +39.0341.542266 - e-mail: 
parco.barro@pec.regione.lombardia.it. L'ufficio è sito in Galbiate, Via Bertarelli, 11. 
 
Il presente bando di selezione viene reso noto mediante pubblicazione nel sito istituzionale del 
Parco Monte Barro www.parcobarro.it e sulla piattaforma inPA www.inpa.gov.it/. 
 
Galbiate, 27.05.2024 
 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO TECNICO-CULTURALE 

dott. Mauro Villa 
Documento firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

http://www.parcobarro.it/

